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DI FRANCO BASTIANINI

Dopo un silenzio lungo 12 an-
ni si torna a parlare dell’in-

dennità di vacanza contrattuale
prevista dall’accordo sul costo
del lavoro del 23 settembre 1993.
Ne riparla il ministero dell’i-
struzione, per dire alle direzioni
scolastiche regionali di resistere
alle richieste di pagamento. Una
difesa che pare essere, tra l’al-
tro, in linea con le difficoltà fi-
nanziarie nei conti pubblici de-
nunciate dal ministro dell’eco-
nomia, Tommaso Padoa Schiop-
pa, e dallo stesso ministro dell’i-
struzione, Beppe Fioroni, per lo
specifico del dicastero di viale
Trastevere. L’accordo del 1993
al punto 2, n. 3, disponeva, in-
fatti, che «dopo un periodo di va-
canza contrattuale pari a tre me-
si dalla data di scadenza del con-
tratto ai lavoratori dipendenti ai
quali si applica il contratto me-
desimo non ancora rinnovato
sarà corrisposto, a partire dal
mese successivo, ovvero dal-
la data di presentazione del-
le piattaforme ove successiva,
un elemento provvisorio della
retribuzione». Ai pubblici di-
pendenti l’indennità, stabilita
con il protocollo d’intesa sot-
toscritto dall’Aran e dalle or-
ganizzazioni sindacali il 20
aprile 1994, è stata erogata per
la prima volta nel 1994. Da al-
lora non solo non è stata più cor-
risposta ma non se ne è più sen-
tito parlare. Un silenzio che, re-
lativamente al comparto scuo-
la, è stato rotto nei giorni scor-

si da una nota, avente per og-
getto appunto l’indennità di va-
canza contrattuale, trasmessa
agli uffici scolastici regionali del-
la direzione generale per il per-
sonale della scuola del ministe-
ro dell’istruzione. La nota mini-
steriale trae lo spunto da una
sentenza del giudice del lavoro
del tribunale di Livorno, deposi-
tata il 27 luglio 2005 e notifica-
ta il 24 gennaio 2006, favorevo-
le ad alcuni do-
cent i  che
a v e v a n o
chiesto  la
correspon-
sione, a de-
correre dal
1 ° apr i l e
2000, dell’in-
dennità di va-
canza con-
trat -

tuale in considerazione della cir-
costanza che il contratto del com-
parto scuola, valido per il bien-
nio economico 2000-2001, non
era stato ancora rinnovato e che
la piattaforma contrattuale era
stata depositata tre mesi prima
della scadenza del precedente
contratto. Nel ricordare che av-
verso tale sentenza l’Avvocatu-
ra distrettuale dello stato di Fi-
renze aveva provveduto a depo-
sitare ricorso in appello, il di-
rettore generale Giuseppe Co-
sentino ha trasmesso agli Uffici
scolastici regionali il testo del ri-
corso e ciò al fine, come si legge
nella nota, di addurre elementi
utili di difesa dell’amministra-
zione nel corso di tentativi ob-
bligatori di conciliazione e nei
giudizi di primo grado. La rac-
comandazione-invito del mini-

stero a opporsi alle pretese
del personale della
scuola più che alle si-
tuazioni pregresse
sembra essere fina-
lizzata a respingere
le richieste che in
tal senso dovessero
essere presentate
essendo l’ultimo
contratto scaduto
il 31 dicembre 2005

e non ancora rinno-
vato. Ad avviso del-

l’Avvocatura dello
stato di Firenze, condi-
viso dal ministero, per-

ché l’indennità di va-
canza contrattuale
possa essere corri-
sposta debbono

sussistere due presupposti: un
periodo di vacanza contrattuale
pari a tre mesi dalla data di sca-
denza dell’ultimo contratto e l’in-
dicazione dell’onere a carico del
bilancio dello stato inserita con
apposita norma in Finanziaria;
seguita da apposita intesa fra
Aran e sindacati. E visto che i
primi due presupposti non sus-
sistono, non ci sarebbero le con-
dizioni per corrispondere l’in-
dennità. 

È una tesi che i sindacati con-
testano almeno sul primo fron-
te. L’onere a carico del bilancio
dello stato potrebbe infatti be-
nissimo essere considerato quel-
lo indicato nel comma 183 del-
l’articolo 1 della legge finanzia-
ria 23 dicembre 2005, n. 266, il
quale dispone che per il biennio
2006-2007 gli oneri posti a cari-
co del bilancio statale per la con-
trattazione collettiva nazionale
dei pubblici dipendenti sono
quantificati complessivamente
in 222 milioni di euro per l’anno
2006 e in 322 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2007. Il se-
condo presupposto, il protocollo
d’intesa, sarebbe in tal caso con-
seguenziale. Così operando, la
ratio dell’indennità de qua, che
è quella di coprire il periodo di
vacanza con un’erogazione prov-
visoria finalizzata al parziale ri-
storo del pregiudizio derivante
dal mancato rinnovo contrat-
tuale, da riassorbire con gli au-
menti contrattuali stabiliti al-
l’atto del rinnovo contrattuale,
verrebbe rispettata. (riproduzio-
ne riservata)

Il ministero dell’istruzione si blinda per evitare di corrispondere le indennità

Miur: non pagare la vacanza
Risarcimento a ostacoli per i ritardi contrattuali 

DI GIUSEPPE MANTICA

Spesa sotto controllo per i li-
bri scolastici. Il rispetto della
normativa che impone un tetto
massimo di spesa per l’acquisto
dei testi adottati dalla scuola è
assoggettato al giudizio del Tri-
bunale amministrativo regiona-
le. Il Tar di Milano, con la sen-
tenza n. 927/06, ha infatti an-
nullato la delibera del collegio dei
docenti di una scuola media che
aveva disposto l’adozione di una
lista di libri la cui spesa com-
plessiva per alunno eccedeva i li-
miti fissati dal decreto ministe-
riale n. 547/99 e dai pedissequi
decreti direttoriali di esecuzione.
Sull’argomento il giudice ammi-
nistrativo ha inoltre avuto modo
di chiarire il senso e i limiti del-
la possibilità, prevista dal decre-
to direttoriale del 13 febbraio
2002, di eccedere per non oltre il
10% del tetto di spesa. Da un par-
te, ha stabilito che la norma de-
rogatrice, seppure riferita al-
l’anno scolastico 2002-2003, è da
intendersi estesa ai periodi suc-
cessivi, ed è quindi tuttora vi-
gente. Dall’altra, il Tar ha se-
gnalato che il margine di incre-
mento va giustificato con ade-
guata motivazione, anche trami-
te un’eventuale comparazione
fra i testi in esame al fine di far
emergere l’importanza della
qualità rispetto al prezzo. È sog-
getta a censura, quindi, la deli-
bera del collegio ove è delineata
la «bontà didattica della scelta»
dei docenti senza altra motiva-
zione. (riproduzione riservata)

TAR LOMBARDIA

Libri di testo
Più spesa 
da motivare

DI BENEDETTA P. PACELLI

Scuola pubblica in panne: finanziamenti al lumicino, meno catte-
dre per gli insegnanti rispetto al numero degli studenti e poi poco so-
stegno per gli alunni disabili. Su tutto ciò pesa poi il problema dello
stato di salute degli edifici scolastici, strutture vecchie e spesso non
a norma di legge. È la denuncia fatta da Legambiente in occasione
della presentazione della quarta edizione del dossier sulla scuola
pubblica. La ricerca passa in esame gli ultimi cinque anni di gover-
no Berlusconi con la conduzione del ministero dell’istruzione di Le-
tizia Moratti e mette in risalto soprattutto i tagli finanziari avvenu-
ti, secondo Legambiente, ai danni della scuola pubblica, determina-
ti dagli interventi del governo attraverso le Finanziarie e la gestione
delle voci di spesa. Il quadro che emerge non è certo dei migliori e dà
conto in generale di una riduzione continua e complessiva di risorse
in termini di strutture, di personale e di investimenti a tutto campo.
A fronte di un aumento di alunni di 107 mila unità, determinato
esclusivamente dall’ingresso a scuola di alunni stranieri (che con il
loro incremento hanno compensato il calo demografico di studenti di
lingua italiana), che significa diffusione a macchia d’olio della pre-
senza di alunni di lingua diversa da quella italiana, i finanziamenti
sono rimasti identici a quelli del 2000, determinando così un calo pro
capite del 14,20%. Non c’è una voce in crescita nel bilancio del mini-
stero dell’istruzione fino al paradosso, è la denuncia, che la stessa
riforma non trova i finanziamenti per essere effettivamente appli-
cata. E quindi per esempio difficoltà per l’insegnamento della lingua
inglese, considerato tra le priorità delle riforma, ma difficoltà anche
per l’inserimento dell’informatica e la strumentazione tecnologica a
essa connessa. Poi, prosegue la ricerca, una filiera di finanziamento
in controtendenza è quella per le scuole paritarie che vedono i fi-
nanziamenti a loro riservati aumentare del 194,32% rispetto a
quanto previsto. A partire dalla Finanziaria 2003, inoltre, viene in-
trodotto un bonus per le famiglie che iscrivono i figli a queste scuole.
Nel corso di questi cinque anni, conclude Legambiente, l’azione del
governo ha disegnato una scuola pubblica molto più debole.

Scuola pubblica più debole
DI FRANCO BASTIANINI

Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario
incluso in tutte le graduatorie provinciali che sa-
ranno utilizzate per il conferimento degli incarichi
a tempo indeterminato e a tempo determinato ha
diritto, purché abbia titolo all’incarico per posizio-
ne occupata in graduatoria, alla precedenza nella
scelta della sede se destinatario dell’articolo 21 o
dell’articolo 33, commi 5, 6 e 7, della legge n.
104/1992.

Lo ha comunicato il direttore generale per il per-
sonale della scuola del ministero dell’istruzione
con una nota del 31 maggio 2006, avendo l’ammi-
nistrazione ritenuto, per evidenti ragioni di analo-
gia, di applicare anche al personale ausiliario, tec-
nico e amministrativo le disposizioni in materia di
riconoscimento del diritto di precedenza nella scel-
ta della sede diramate per il personale docente ed
educativo con la circolare n. 40 del 9 maggio 2006.

Avranno pertanto titolo alla precedenza gli aspi-
ranti riconosciuti ai sensi dell’articolo 21 della cita-
ta legge n. 104 handicappati con grado di invalidità
superiore ai due terzi o con minorazioni iscritte al-
la categoria prima, seconda e terza della tabella A
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, e, ai sen-
si dell’articolo 33, comma 6, quelli maggiorenni in
situazione di gravità.

La precedenza spetterà inoltre ai genitori anche
adottivi di portatore di handicap in situazione di
gravità; al coniuge e al solo figlio in grado di pre-
stare assistenza alla personale handicappata in si-
tuazione di gravità e a coloro che esercitano legale
tutela del soggetto handicappato. Qualora entram-
bi i genitori siano impossibilitati, perché totalmen-

te inabili a provvedere all’assistenza del figlio in si-
tuazione di handicap grave, la precedenza verrà ri-
conosciuta, alla stregua della scomparsa di en-
trambi i genitori, anche a uno dei fratelli o delle so-
relle, in grado di prestare assistenza, conviventi di
soggetto con handicap in stato di gravità.

Per usufruire del diritto di precedenza gli inte-
ressati dovranno produrre, entro la data del 30 giu-
gno 2006, apposita domanda compilando il modulo
allegato alla nota del direttore generale, unita-
mente alla documentazione e certificazione neces-
sarie come elencate in dettaglio nell’articolo 9 del
contratto collettivo nazionale integrativo sotto-
scritto il 21 dicembre 2005.

Lo stato di handicap deve essere documentato
con certificazione o copia autenticata rilasciata
dalle commissioni mediche funzionanti presso le
Asl. Qualora tali commissioni non si pronuncino
entro 90 giorni dalla presentazione della domanda,
gli interessati potranno documentare, in via prov-
visoria, la situazione di handicap, con certificazio-
ne rilasciata da un medico specialista nella patolo-
gia denunciata in servizio presso l’Asl. La mancata
emissione dell’accertamento definitivo per il decor-
so dei 90 giorni dovrà essere rilevata e dichiarata
in sede del predetto accertamento provvisorio. Ta-
le accertamento produce effetto fino all’emissione
dell’accertamento definitivo. Per le persone handi-
cappate che si trovano nelle condizioni di cui all’ar-
ticolo 21 è necessario che risultino chiaramente,
anche in certificazioni distinte, la situazione di
handicap e il grado di invalidità civile superiore ai
due terzi o le minorazioni iscritte alle categorie pri-
ma, seconda e terza della tabella A) annessa alla
legge n. 648/1959. (riproduzione riservata)

Nuovi incarichi, tutte le precedenze Ata

Tommaso Padoa-Schioppa
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